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N on possiamo essere spettatori
passivi di questo fosco tramon-

to del governo Berlusconi. Giorno
dopo giorno si stanno bruciando i
raccolti e avvelenando i pozzi di que-
sta povera Italia. Ma non è vero che
non c’è niente da fare. Mi chiedo: è
davvero chiaro ciò che sta accaden-
do? A me non pare.
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Q uesta crisi ha avuto inizio il 7
agosto 2007, quando una

grande banca annunciò pubblica-
mente che tre dei suoi fondi di inve-
stimento non erano solventi. La spie-
gazione inventata lì per lì fu l’ina-
dempienza dei mutuatari sub prime
negli Stati uniti: le banche, in altre
parole, si trovavano in difficoltà per-
ché molti cittadini non erano stati in
grado di pagare le rate del mutuo.
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Grecia, la Ue rinvia
Obama: l’Europa
è troppo lenta
Ripresa in Borsa per le voci di un
piano del G20 per salvare le banche
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«No ai certificati
antimafia»
Il ministro scatena
una nuova bufera
Anche Maroni
lo smentisce:
sono indispensabili

Assessore arrestato
Destra travolta

Muore Maathai
Nobel africana

“

Questione morale «Non è affatto
un’invenzione dei giornali»

Premier irritato «Vescovi trascinati
da Confindustria e dalla stampa»

ATENE NON È
UN’AZIENDA

Senza dignità «Certi stili di vita
sono incompatibili con il decoro»

CULTURE

I vescovi sfiduciano Berlusconi

Alfredo Reichlin

Toglietevi le pantofole e mettetevi le scarpe. Uscite in strada. Muovetevi. Abbiamo molto
lavoro da fare per salvare il Paese. Barack Obama ai parlamentari afro-americani, 26 settembre 2011

O ra Sergio Bonelli galoppa
nelle grandi praterie o navi-

ga nelle acque del Rio delle Amaz-
zoni(...)
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Bagnasco: comportamenti tristi e vacui, purificare l’aria
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